L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Il regno di Dio è in mezzo a voi
Gesù, interrogato dai farisei, risponde con una parola di purissima verità: «Il regno di Dio non viene in modo da attirare l’attenzione, e nessuno dirà: “Eccolo qui”, oppure: “Eccolo là”. Perché, ecco, il regno di Dio è in mezzo a voi!». Il regno di Dio è in mezzo a loro perché Cristo Gesù è il regno di Dio. Cristo Gesù è anche presenza visibile del regno di Dio. Cristo Gesù è anche in mezzo a loro edificatore del regno di Dio. Oggi lo edifica con la sua Parola e con le sue opere. Lo edifica scacciando i demòni, liberando dagli spiriti impuri, guarendo da ogni sorta d’infermità e di malattie. Domani lo edificherà versando il sangue e l’acqua dalla croce e facendosi Agnello della Pasqua al fine di liberare ogni uomo dalla morte eterna. Ecco come l’Apostolo Piero parla di Gesù a Cornelio nella sua casa: «In verità sto rendendomi conto che Dio non fa preferenza di persone, ma accoglie chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque nazione appartenga. Questa è la Parola che egli ha inviato ai figli d’Israele, annunciando la pace per mezzo di Gesù Cristo: questi è il Signore di tutti. Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui. E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che si manifestasse, non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti. E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimoniare che egli è il giudice dei vivi e dei morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti danno questa testimonianza: chiunque crede in lui riceve il perdono dei peccati per mezzo del suo nome» (At 10,34-43). Ecco come Gesù ha edificato il regno del Padre suo. Sul suo modello, con la potenza dello Spirito Santo, ogni Apostolo di Gesù Signore lo dovrà edificare nella sua persona, nel suo corpo, nella sua anima, nel suo spirito. Dovrà, mentre lo edifica in se stesso, edificarlo in ogni altro uomo con il dono della Parola, il dono dello Spirito Santo, il dono della grazia nella quale immergere ogni uomo immergendo nei sacramenti. Sono tutti governati nella mente da Satana, quanti dicono o insegnano che il regno di Dio non deve essere più edificato sul dono della Parola, dello Spirito Santo, della grazia. Costoro hanno rinnegato la loro missione, hanno rinnegato Cristo, hanno rinnegato il Vangelo, hanno rinnegato lo Spirito. Hanno tradito le vere attese dell’umanità intera. 
[bookmark: _Hlk196300646]I farisei gli domandarono: «Quando verrà il regno di Dio?». Egli rispose loro: «Il regno di Dio non viene in modo da attirare l’attenzione, e nessuno dirà: “Eccolo qui”, oppure: “Eccolo là”. Perché, ecco, il regno di Dio è in mezzo a voi!». Disse poi ai discepoli: «Verranno giorni in cui desidererete vedere anche uno solo dei giorni del Figlio dell’uomo, ma non lo vedrete. Vi diranno: “Eccolo là”, oppure: “Eccolo qui”; non andateci, non seguiteli. Perché come la folgore, guizzando, brilla da un capo all’altro del cielo, così sarà il Figlio dell’uomo nel suo giorno. Ma prima è necessario che egli soffra molto e venga rifiutato da questa generazione. Come avvenne nei giorni di Noè, così sarà nei giorni del Figlio dell’uomo: mangiavano, bevevano, prendevano moglie, prendevano marito, fino al giorno in cui Noè entrò nell’arca e venne il diluvio e li fece morire tutti. Come avvenne anche nei giorni di Lot: mangiavano, bevevano, compravano, vendevano, piantavano, costruivano; ma, nel giorno in cui Lot uscì da Sòdoma, piovve fuoco e zolfo dal cielo e li fece morire tutti. Così accadrà nel giorno in cui il Figlio dell’uomo si manifesterà. In quel giorno, chi si troverà sulla terrazza e avrà lasciato le sue cose in casa, non scenda a prenderle; così, chi si troverà nel campo, non torni indietro. Ricordatevi della moglie di Lot. Chi cercherà di salvare la propria vita, la perderà; ma chi la perderà, la manterrà viva. Io vi dico: in quella notte, due si troveranno nello stesso letto: l’uno verrà portato via e l’altro lasciato; due donne staranno a macinare nello stesso luogo: l’una verrà portata via e l’altra lasciata». [36] Allora gli chiesero: «Dove, Signore?». Ed egli disse loro: «Dove sarà il cadavere, lì si raduneranno insieme anche gli avvoltoi». (Lc 17,20-31). 
Dopo aver risposto ai farisei, Gesù parla ai suoi discepoli. Dice loro alcune verità essenziali. Prima verità: dopo la sua gloriosa risurrezione Gesù non sarà  più visibile sulla nostra terra. Se qualcuno dice che è visibile in questo o in quell’altro luogo, mente e inganna. Gesù si mostra a delle anime. Ma solo a loro. A noi Gesù ha lasciato il suo Volto. Ma è un volto da contemplare e imprimere nel cuore, perché facciamo della nostra vita il Volto vivo di Gesù Signore in mezzo a noi nostri fratelli. Quando Gesù apre uno dei suoi sigilli finalizzati sempre alla conversione dell’uomo, nessuno sa chi muore e nessuno sa chi vive. Non c’è alcuna certezza né sulla morte e né sulla vita. Nello stesso luogo, uno sarà preso e l’altro lasciato. Ma neanche nessuno sa quando Gesù apre uno dei sigilli del suo libro. Chi volesse approfondire, potrebbe leggere l’Apocalisse dal Capitolo VI sino alla fine del Capitolo XXII. Quando verrà alla fine del mondo, nessuno potrà dire che è già venuto in questo o in quell’altro luogo. Quando Lui verrà, verrà nello stesso attimo su tutta la terra e su tutto l’universo e verrà all’improvviso come come la folgore. L’escatologia scritturistica è ben diversa dalle favole che gli uomini raccontano. Quella degli uomini oggi è escatologia falsa, oserei dire diabolica e satanica. È falsa perché è fondata su un dio falso, un vangelo falso, una dottrina falsa, una teologia falsa, una spiritualità falsa. L’escatologia che oggi si predica è solo beatitudine eterna, privata da ogni relazione con la vita vissuta sulla terra. Sulla terra distruggiamo il vero Dio, il vero Cristo, il vero Spirito Santo, la vera Vergine Maria, la vera Chiesa, il vero Vangelo, la vera umanità secondo il vero Dio e la Divina Rivelazione,  e poi alla fine della vita il falso Dio che abbiamo creato ci accoglie nella sua casa che è casa di beatitudine eterna. Madre di Dio e Madre della Divina ed Eterna verità, vieni e scaccia dal tuo tempo questi mercanti di falso vangelo.
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